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Parrocchia Regina Pacis – Gela
I Salmi: la preghiera di Cristo e della Chiesa
Lode a Dio per la creazione e la legge di Dio

“Donami, Signore, di ascoltare questa tua Parola e di proclamare la tua signoria nella mia vita, sul mondo e su tutte le realtà” 
(C. M. Martini)

Preghiera iniziale

0 Santo Spirito, perfeziona in noi l'opera iniziata da Gesù; 

rendi forte e continua la preghiera che facciamo in nome del mondo intero.

Accelera per ciascuno di noi i tempi  di una profonda vita interiore,

dà slancio al nostro apostolato.

Che nessun legame terreno ci impedisca  di far onore alla nostra vocazione.

Nessun interesse, per ignavia nostra, mortifichi le esigenze della giustizia,

nessun calcolo riduca gli spazi immensi della carità 

dentro le angustie dei piccoli egoismi. 
Amen

Salmo 19


Narrano i cieli la gloria di Dio, 
gli spazi annunziano l'opera delle sue mani.
Un giorno all'altro ne dà notizia, 
una notte all'altra lo racconta,
senza discorsi e senza parole. 
Non è voce che si possa udire. 
Il loro messaggio si diffonde sulla terra, 
l'eco raggiunge i confini del mondo.
Nei cieli è fissata la dimora del sole.
Esce come uno sposo dalla stanza nuziale, 
come un campione si getta felice nella corsa.

Sorge da una estremità del cielo 
e gira fino all'altro estremo: 
nulla sfugge al suo calore.
La parola del Signore è perfetta: ridà la vita.

La legge del Signore è sicura: dona saggezza.
I precetti del Signore sono giusti: riempiono di gioia. 

Gli ordini del Signore sono chiari: aprono gli occhi.
La volontà del Signore è senza difetto: resta per sempre.
Le decisioni del Signore sono valide, 
tutte ben fondate, più preziose dell'oro,

dell'oro più fino, più dolci del miele che trabocca dai favi.
Anch'io, tuo servo, ne ricevo luce, 
grande è il vantaggio per chi le osserva.
Chi conosce tutti i propri errori?

Perdonami quelli che non conosco.
Difendi il tuo servo dall'orgoglio: 
su di me non abbia presa 

e sarò innocente, libero da gravi colpe.

Ti siano gradite le parole della mia 
bocca e i pensieri della mia mente,

o Signore, mia difesa e mio liberatore. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione personale

Nel salmo 19 il re Davide fa riferimento alla propria esperienza. Dopo aver fatto alcune scelte non conformi alla legge di Dio, scopre poi che solo in essa si può trovare la giusta guida per le proprie azioni. L'inizio del Salmo 19 ci parla di una voce che narra, ma è una voce senza parole, addirittura inudibile. Questi splendidi versi esprimono la meraviglia per la bellezza che ci circonda, ma Dio non vuole impressionare, vuole essere capito ed accettato. E’ vero che i cieli raccontano la gloria di Dio, ma soltanto per fede possiamo intendere il loro messaggio. Nelle creature esiste un linguaggio muto che diventa esplicito attraverso la mediazione dell’uomo che capta quelle voci e le riesprime in termini di "eucaristia". Ne nasce una specie di lode cosmica in cui tutte le creature sono chiamate a raccolta. Mondo materiale (cieli, giorno, notte, terra, sole) e mondo dell’uomo, della storia, della religione (legge) si fondono in una lode corale al Signore. Il Signore illumina l’universo con il fulgore del sole e illumina l’uomo con la luce sfolgorante della sua parola contenuta nella legge rivelata. L’insegnamento della natura è dunque tacito e misterioso, l’insegnamento della rivelazione è limpido, manifesto ed esplicito. La seconda parte del salmo propone una grandiosa celebrazione della legge. Ma per legge non si intende un’arida successione di precetti o di proibizioni. Essa è stata data per il bene degli uomini, è scaturita dall’amore di Dio per la sua creatura. Quando Dio ci dà delle regole, non lo fa per renderci la vita difficile, ma per aiutarci. Dio, che conosce il cuore dell’uomo, sa di che cosa abbiamo bisogno! Le leggi umane a volte sembrano senza senso e, possono anche creare del male. La legge di Dio non lo fa mai. Essa non cambia secondo le circostanze e non ha bisogno di essere aggiornata: è eterna. Dio si trova in tutte le cose e tutte le cose si trovano in Dio. Il finito è colto nel suo legame esistenziale con l’Assoluto. Tanto più siamo in pace con la vita, tanto più vi si scopre presente Dio. L’uomo rispettoso del mistero delle cose della natura – senza che se ne accorga o lo voglia – perviene alla fonte di tutte le cose create, a Dio. Si coglie così il significato divino di ogni realtà. 
(G. Pecorella, Meditazione cristiana, 1993)
Lodare il Signore e le sue opere è certamente un dictat per il cristiano, ma non può essere unicamente vissuto come imposizione. Per avere un senso, deve giungere come una voce dal di dentro nel momento in cui si palesa la presenza di Dio nel mondo e nella propria vita. Non è nulla di inspiegabile, se ci si riflette. Niente e nessuno, ad esempio, ci impone di essere grati a qualcuno che ci ha reso un servizio, o semplicemente si occupa di noi: il sentimento nasce spontaneamente. Allo stesso modo allora, il cristiano sente di dover coltivare, con costanza e pazienza, un sincero sentimento di riconoscenza e lode nei confronti del Dio Creatore, che fa per noi sicuramente più di qualsiasi essere umano. Egli infatti, sebbene imponga con fermezza una legge ben precisa da rispettare, ha sempre reso i suoi figli oggetto di un amore straordinario. Ma può tale gratitudine manifestarsi solo nelle parole? Certamente no, e certamente non può essere velata di ipocrisia. L’essere cristiani non può prescindere dal sentirsi e dall’agire come tali, nella vita comunitaria come in quella personale, poiché…“Colui che vive nell'esempio e nella testimonianza quello che dice e scrive e pensa, è invulnerabile alle miserie umane.” 
S.V.
Dal Vangelo di Matteo (15, 1-9)
In quel tempo vennero a Gesù da Gerusalemme alcuni farisei e alcuni scribi e gli dissero: "Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Poiché non si lavano le mani quando prendono cibo!". Ed egli rispose loro: "Perché voi trasgredite il comandamento di Dio in nome della vostra tradizione? Dio ha detto: Onora il padre e la madre e inoltre: Chi maledice il padre e la madre sia messo a morte.
Invece voi asserite: Chiunque dice al padre o alla madre: Ciò con cui ti dovrei aiutare è offerto a Dio, non è più tenuto a onorare suo padre o sua madre. Così avete annullato la parola di Dio in nome della vostra tradizione. Ipocriti! Bene ha profetato di voi Isaia, dicendo: Questo popolo mi onora con le labbra ma il suo cuore è lontano da me. Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini".
 Parola del Signore

Dal Vangelo di Matteo (6, 5-6)
Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
Parola del Signore
Pausa per la riflessione personale

In un mondo fatto di parole, di discorsi, a volte, l’uomo vive nel mondo come estraneo, sperduto come in un caos. «Io – dice Dio – condurrò l’anima nella solitudine e parlerò al suo cuore» (Osea 2,4). ‘L’uomo interiore avverte i tempi di silenzio come una esigenza dell’amore divino, ed una certa solitudine è a lui normalmente necessaria per sentire Dio, che gli parla nel cuore’ (Paolo VI). Dobbiamo fare in noi il vuoto delle parole umane per accogliere la Parola di Dio: non basta ascoltare; l’ascolto deve essere vitale, ripiegamento calmo, meditato, personale. Non basta nutrirsi della Parola di Dio: bisogna assimilarla.

(G. Pecorella, Meditazione cristiana, 1993)

Riflessioni e dialogo
Preghiera finale

Ti ringrazio, Signore Gesù, perché mi hai dato la fede

e perché tu rinnovi nel mio cuore la certezza dei primi discepoli.

Ti offro Signore, le mie amarezze, le mie paure, le mie reticenze,

le mie rigidità che mi appaiono irriducibili.

Tu, o Signore potente, trionfa su di me, rendimi pronto così 

come hai reso pronti il cuore e l’anima di Pietro!

Grazie, Signore, perché Tu metti nel mio cuore la gioia di lodarti. 
Amen.
